Il Comune di Padova ha ospitato oggi l'iniziativa promossa dal Coordinamento Veneto di Avviso Pubblico e di Libera in occasione della XVII giornata della memoria e dell'impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie.
Studenti e insegnanti di due Istituti Superiori della città, numerose autorità militari, rappresentanti di varie Istutizioni del Veneto e molti cittadini hanno dimostrato vivo interesse partecipando prima alla cerimonia della lettura dei nomi delle vittime delle mafie e poi all'incontro "VENT'ANNI DOPO LE STRAGI DI CAPACI E VIA D'AMELIO" e alla presentazione del volume "AMMINISTRATORI SOTTO TIRO. Intimidazioni mafiose e buona politica".
 

Alcuni spunti di riflessione a partire dagli interventi degli ospiti:
 

Resistere alle mafie non significa essere eroi, ma cittadini che esercitano quell’”inderogabile dovere della solidarietà “ come recita l’art. 2 della nostra Costituzione. Un vero architrave della carta costituzionale che trasforma il nostro Stato di Diritto in uno Stato Sociale di Diritto.
E’ questo il punto di partenza del nostro essere cittadini, è cioè la assunzione di responsabilità che ci fa rifiutare di vedere negli evasori dei furbi da invidiare, e che ci sostiene nella lotta alla criminalità e alle mafie.
Luigi Delpino, Procuratore della Repubblica di Venezia, Procuratore Distrettuale Antimafia
 

La solitudine ci uccide ogni giorno...
La mafia uccide, ma il nostro silenzio anche di più...
Sentirsi vittima significa riconoscere un potere alle mafie ed io no mi sento vittima, la mafia può tappare una bocca ma se ne aprono centomila come quelle di sabato scorso a Genova.
Silvia Stener, nipote di Eddie Walter Cosina, agente di scorta di Paolo Borsellino
 

Il 21 marzo dimostra la possibilità di ricostruire la devastazione morale prodotta dalle mafie.
La memoria è molto importante perché le tante vittime innocenti non siano dimenticate senza che si sappia la verità e sia resa loro giustizia.
Il ricordo è un monito per la qualità della democrazia. La democrazia è riconoscimento dei diritti e non concessione di favori.
Gianni Speranza, Sindaco del Comune di Lamezia Terme
L'Assessore Piron invita quindi i giovani a perseguire con perseveranza la via della legalità:
"
Per combattere la mafia, bisognerebbe imparare a dire no alle tante scorciatoie che la vita offre ogni giorno, ai favori, alle raccomandazioni, e preferire “al puzzo del compromesso morale, il fresco profumo della libertà” diceva Paolo Borsellino".
 

